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li presidente del Consiglio in Usa 

Graxi al Congresso 
fa l'elogio 

della linea Reagan 
«Interesse» per le guerre 

stellari, nulla su Managua 
Nel discorso ai parlamentari non c'è stato alcun riferimento pre
ciso al dollaro - Rivendicato il ritorno della democrazia in Cile 

Un'altra 
occasione 
mancata 

Parlare al Congresso degli 
Stati Uniti non è cosa di tutti 
1 giorni e anche noi abbiamo 
considerato Importante l'In
vito rivolto a Craxì nella sua 
doppia veste di presidente 
del Consiglio Italiano e della 
Comunità europea. Perché, 
sinceramente, pensavamo 
che le ragioni dell'Europa e 
del nostri interessi nazionali 
sarebbero riecheggiate nella 
solenne aula di Washington. 
Risuonante, si badi corretta
mente, senza eccessi e forza
ture, come quando si sa di 
poter parlare francamente 
ad una nazione alleata del
l'Europa. 

Ebbene ascoltando leti In 
diretta. Il discorso di Craxl 
non abbiamo potuto nascon
dere un senso di profonda 
delusione. L'impressione 
netta è che 11 presidente del 
Consiglio abbia dosato paro
le e silenzi soprattutto per 
non apparire sgradito al-
l'ammlnlstrazlone america
na. davanti a un consesso nel 
quale non mancano posizio
ni polemiche verso la politi
ca di Reagan. È diventato 
più facile infatti adesso 
spendere qualche parola 
contro Pinochet per poi tace
re della crisi dell'America 
centrale. E semplice esaltare 
il negoziato e nel contempo 
esprimere adesione al pro-

f ramma di 'guerre stellari*. 
'persino ovvio rammentare 

I legami tra Stati Uniti e Eu
ropa occidentale e poi non 
pronunciare una sola volta 
la parola 'dollaro*, col con
tenzioso monetarlo, com
merciale, Industriale che si 
trascina dietro. 

Ecco: agli alleati e agli 
amici si dicono apertamente 
anche I dissensi, si espongo
no i problemi, si illustrano, 
quando esistono, le diver
genze. Almeno questa è la 
coerenza di chi anteponga — 
ovunque parli, in qualunque 
sede e in ogni latitudine — 
un interesse nazionale e, nel 
caso specifico, europeo. 

C'è da chiedersi perché ciò 
non sia avvenuto, perché 
questo discorso diffuso dalla 
televisione in diretta anche 
in Italia, non abbia avuto al
cuno spunto concreto nella 
direzione accennata, e anzi 
sia via via scivolato, con una 
buona dose di retorica e con 
qualche mancanza di buon 
gusto, verso un'autoldentifi-
cazione storica Craxi-Gari-
baldl. 

Non vogliamo tentare ri
sposte complesse che vengo
no da una lunga storia di au
tolimitazione alla autono
mia della nostra politica 
estera. Ci sono anche queste 
e pesano. Ma ci pare che la 
risposta più semplice sia da 
cercare altrove. E precisa
mente nell'uso della politica 
estera e quindi anche di que
sto viaggio, ivi compreso il 
discorso pronunciato davan
ti al Congresso, a fini di poli
tica interna, marcando con 
una eccessiva sottolineatura 
un'investitura richiesta nel
l'imminenza della campa
gna elettorale. 

Se avevamo qualche dub
bio in proposito esso ci è sta
to fugato da una nota rice
vuta da Palazzo Chigi a po
chi minuti dalla fine del di
scorso. La nota su carta inte
stata della Presidenza del 
Consiglio del ministri è dì tre 
righe esatte e dice: «"Sotto la 
sua guida l'Italia è passata 
in prima linea" (dal brindisi 
del presidente Reagan al 
presidente del Consiglio del 
ministri on. Bettino Craxì)». 
Ci sarebbe forse da sorridere, 
se 1 problemi dell'Italia, del-
l'Eurooa e del mondo non 
fossero proprio cosi piccoli. 
Perciò ci rammarichiamo di 
un'altra occasione mancata, 
che non giova certo all'Italia 
e all'Europa. 

r. I. 

Dal nostro inviato 
WASHINGTON — Apoteosi 
di Craxì al Campidoglio di 
Washington, per il discorso 
dinanzi ai due rami del Con
gresso in seduta comune. Il 
presidente del Consiglio ha 
parlato per ventisei minuti, 
in italiano. Deputati, senato
ri, rappresentanti del corpo 
diplomatico, membri del go
verno, ospiti d'onore e pub
blico seguivano il discorso in 
un testo inglese distribuito 
in precedenza. Lo hanno ap
plaudito dieci volte dopo 
averlo accolto all'ingresso 
con una calorosa manifesta
zione. L'aula e le tribune era
no piene, ma tra i banchi de
stinati ai parlamentari sede
vano parecchi funzionari e 

impiegati del Parlamento, 
per coprire le assenze parti
colarmente numerose tra i 
deputati. 

Nel suo indirizzo al Con
gresso Craxi è partito da tre 
richiami capaci di accatti-
vargli la massima simpatia 
di questo uditorio ecceziona
le per un presidente del Con
siglio italiano. Innanzitutto 
l'esaltazione dei tratti ideali 
propri di una nazione amica 
e solidale, di un alleato fede
le, di un paese animato dai 
valori di quella liberal-de-
mocrazia di cui l'America si 
considera il baluardo e che 

Amelio Coppola 

(Segue in ultima) 

Si arena subito il tentativo di evitare il referendum 

Da Goria e Confìndustria 
due siluri alla trattativa 

Mentre De Michelis iniziava gli incontri con sindacati e imprenditori il ministro del Tesoro ridimensionava le 
disponibilità del governo - La Confìndustria arroccata sul ricatto dei decimali - Lama: «Non vogliono l'accordo» 

Giornata bruciata 
al ministero 

ROMA — C'era grande attesa. Il ministro del Lavoro Gianni De Michelis avrebbe dovuto 
chiarire fino in fondo il pensiero del governo, scoprire le cartet, annunciare decisioni, prov
vedimenti, scelte. Questo sarebbe stato il modo concreto per agevolare una libera trattativa 
tra organizzazioni sindacali e imprenditoriali. Questa trattativa avrebbe potuto approdare, 
alla fine, ad una nuova busta paga, eliminando, in tal modo, le ragioni stesse del referendum 
promosso dal Pel contro 11 taglio della scala mobile effettuato nel 1984. Ma l'attesa è stata in 

gran parte delusa. Stringi 
stringi, il ministro del Lavo
ro è stato costretto ieri a ri
lanciare solo un ennesimo, 
accorato appello: trattate, 
fate un accordo, evitate 11 re
ferendum. Nello stesso esat
to momento, In un altro pa
lazzo della capitale, un altro 
ministro, quello del Tesoro, 
Goria, lanciava un altro dei 
suol micidiali siluri ad ogni 
ipotesi possibile di accordo. 
Non ci sono soldi, diceva nel
la sostanza, non si possono 
aumentare le entrate (maga
ri come chiedono i sindacati 
attraverso tassazioni sulle 
rendite finanziarie), né au
mentare le spese (magari ac
cettando le richieste sinda
cali di un recupero delle trat-

Bruno Ugolini 
(Segue in ultima) Gianni De Michelis Giovanni Goria 

ROMA — «L'unica cosa che non posso fare è portare le parti 
sociali al tavolo di trattativa con i carabinieri». È il ministro 
del Lavoro, Gianni De Michelis, che parla cosi, poco dopo 
aver salutato la delegazione della Confìndustria. Fra poco 
incontrerà 1 dirigenti delle tre confederazioni sindacali. Ma il 
tentativo ministeriale, alle 17.30 del 6 marzo, sembra già 
segnato dal rifiuto degli industriali privati di rimuovere 11 
ricatto sul decimali della contingenza. Ora, con i giornalisti, 
De Michelis dice che non si dà per vinto: «Nelle prossime ore 
farò un invito formale. Dirò a tutti: "Siete pregati di sedervi 
e trattare direttamente". Gli offrirò la sede, se serve anche i 
panini, la biira e le brandine. Non mi scandalizzerò se poi 
constatino di non poter fare l'accordo, ma che almeno ci 
prqyino». Ma è l'intero discorso del ministro a far sospettare 
che tutto sia in alto mare. Non dà una sola indicazione di 
contenuto, nemmeno una cifra (se si fa eccezione per 11 fanto
matico «tetto» programmato del 7% per 1*85), nessuna scelta 
operativa. Solo vecchie indefinite disponibilità: drenaggio fi
scale nullo quest'anno (per l'alleggerimento della pressione 
fiscale si rinvia all'86); rideflnlzlone del contributi previden-

Paquale Cascella (Segue in ultima) 

Manifestazioni 
in tutta Italia 

L'8 marzo 
/ 

fa i conti 
con i 

problemi 
del vivere 
da donna 

Domani in tutt'Italla cortei, 
assemblee, Incontri, segne
ranno la giornata dell'8 mar
zo. Ma la vita delle donne 
continua a scontrarsi, gior
no per giorno, con problemi 
vecchi e nuovi. Proprio a Bo
logna, nel giorni scorsi, un 
concorso per dieci posti di 
manovale nelle Ferrovie del
lo Stato ha visto la bocciatu
ra di tutte le donne candida
te: l'esame orale consisteva 
In una prova di forza, Il solle
vamento di 120 chili. In Ve
neto, intanto, la De ha pro
posto 11 pagamento di un 
contributo per l'allattamen
to come disincentivo all'a
borto. Ne sono nate Imme
diate polemiche: le donne co
muniste parlano di «vergo
gnosa monetizzazlone della 
gravidanza». L'8 marzo, In
somma, farà ancora una vol
ta 1 conti con i mille proble
mi del vivere da donna. Le 
manifestazioni offriranno 
l'occasione per un rilancio 
dell'iniziativa. A PAG. 3 

I giudici: «Non possiamo dire di cosa discutiamo» 

Mistero nel processo Pazienza 
A New York udienza rinviata 

Aggiornato ad oggi il dibattimento dopo l'arresto del faccendiere - «Mi hanno 
teso una trappola» - Miliardi dell'Ambrosiano dall'Italia direttamente in Usa 

Nostro servizio 
NEW YORK — Il processo 
americano al faccendiere 
Francesco Pazienza sta or
mai diventando un mistero 
nel mistero. Anche ieri, come 
era stato annunciato, davan
ti ai giudici del tribunale di 
Manhattan Sud, sì è aperta 
la solita udienza preliminare 
che si è conclusa come la pri
ma. È stata, cioè, ancora una 
volta rinviata alle ore 14 di 
oggi. Che cosa è successo? 

I giudici sono stati avvici
nati dal giornalisti dopo l'u
dienza e alla richiesta di 
spiegazioni hanno detto: 
«Non possiamo dirvi di che 
cosa stiamo discutendo». I 
difensori di Pazienza avreb
bero comunque sostenuto in 
aula che il loro cliente era 
stato attirato a New York 
con l'inganno. Qualcuno ha 
chiesto maggiori precisazio
ni: la discussione sta ruotan
do intorno al problema della 
libertà su cauzione? La ri
sposta è stata un «no» secco e 

inequivocabile. Dunque, c'è 
qualcosa di più. Qualcosa 
che non può essere reso pub
blico. Non solo: si è perfetta
mente capito che anche in 
America, processare France
sco Pazienza, è complicato, 
difficile e imbarazzante. 

Basta pensare alle attività 
del faccendiere per capire il 
perché. È lui che portò a ter
mine, con un agente ameri
cano della Cia, l'operazione 
«Billygate», in Sicilia, per 
danneggiare l'allora presi
dente in carica Jimmy Car
ter, attraverso il fratello che 
aveva organizzato alcuni 
strani traffici con 1 libici. In 
questo modo fu reso un 
grande servigio al «candida
to» Ronald Reagan. Fu sem
pre Pazienza ad organizzare 
l'ormai famoso viaggio di 
Flaminio Piccoli negli Usa. 
Il dirigente de, in quei giorni, 

c. w. 
(Segue ir» ultima) 

Uruguay: Sanguinetti 
nuovo presidente 

ha ricevuto Pajetta 
MONTEVIDEO — Gian Car
lo Pajetta, della segreteria 
del Pei, e Claudio Bernabuc-
cl, della sezione esteri, sono 
stati ricevuti nella giornata 
di Ieri dal nuovo presidente 
dell'Uruguay «Tulio Maria 
Sanguinetti in un breve e 
cordiale colloquio. 

Con Pajetta il presidente 
Sanguinetti si è intrattenuto 
sui problemi del paese e sui 
rapporti dell'Uruguay con la 
comunità economica euro
pea. Nei giorni precedenti 
Pajetta e Bernabuccl hanno 
incontrato Rodney Arì-
smendi, segretario del Parti
to comunista uruguyano, il 
generale Liber Seregnl, pre
sidente del Fronte Ampio, il 

presidente del Partito nazio
nale, Wilson Ferreira Aldu-
nate, nonché altri esponenti 
dei partiti socialista e •colo-
rado*. Pajetta, che ha parte
cipato alla cerimonia di in
vestitura del presidente il 
giorno 1° marzo, ha sfilato la 
sera seguente nella grande 
festa per la legalizzazione del 
Partito comunista uru-
guayano insieme a Seregni 
ed Arismendl, ed ha Infine 
tenuto un breve e significati
vo discorso per la riapertura 
della sezione «20», la più nota 
del Pcu, assalita più volte e 
distrutta dai militari nel 
giorni del golpe del "73, a 
prezzo di numerose vite 
umane. 

Domani 
non escono 

S « S A _ M A | ! contratto na»on 
1 glOmall dom.nl i stornali 

° «L'Unità» tornar 

Per lo sciopero proclamato 
«tede Fn*i (H sindacato dei 
giornalisti) nel quadro della 
vertenza per H rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro 

non escono. 
tornerà in edicola 

sabato mattina. 

Francesco Pazienza 

Nell'interno 

Emilio Colombo interviene nel 
dibattito sulle armi stellari 

L'onorevole Emilio Colombo, predecessore di Andreotti alla 
Farnesina, ex presidente del Consiglio, interviene nel dibatti
to aperto dall'«Unltà» sulle armi stellari. Colombo sostiene, 
tra l'altro, che l'Urss possiede al riguardo una sua forza con
trattuale, da far valere al tavolo della trattativa, e una strate
gia difensiva ben consolidata. A PAG. 4 

Piazza Fontana, interrogato 
il generale Giorgio Genovesi 

Molti non ricordo e qualche Imbarazzata ammissione. Que
sta la deposizione Ieri a Bari, al processo per la strage di 
Piazza Fontana, del generale Genovesi, interrogato nel ten
tativo di scoprire il mistero del documento anonimo (del 
quale II maresciallo del Sìd Tanzilll ha negato la paternità) 
che deviò le indagini sull'attentato milanese. A PAG. 5 

Rapporti Est-Ovest, confronto 
fra sinistra europea e Usa 

Una forte affinità nelle posizioni Internazionali della sinistra 
europea, una loro capacità di incidere nel dibattito politico 
americano: queste le due principali constatazioni che sono 
uscite dalla terza conferenza della Atrlie House che si è tenu
ta nei giorni scorsi a Roma. 

A PAG. 10 UN ARTICOLO DI GRISEFPE BOTTA 

Coppe: è andata bene (3-0) 
soltanto per la Juventus 

Le Coppe europee (Incontri di andata dei «quarti») sono anda
te bene soltanto per la Juventus che in Coppa del Campioni 
ha battuto a Torino lo Sparta per 3-0 (Tardelll, Rossi, Brìa-
schi). Ha perso la Roma 2-0 in Coppa delle Coppe col Bayem, 
mentre l'Inter ha vinto con un solo gol (Causlo) In Coppa 
Uefa contro 1 tedeschi del Colonia. NELLO SPORT 

L'«Unità» è stato il solo 
giornale italiano che, per un 
anno, ha seguito con continui
tà, ampiezza ed aperta solida
rietà la grande lotta dei mina
tori inglesi. Qualcuno ha tro
vato in questo nostro impegno 
la conferma della nostra «ar
retratezza culturale» nei con
fronti del post-industriale e di 
chi sta facendo i conti con le 
«novità» che attraversano il 
mondo industrializzato e nei 
confronti di chi queste «novi
tà» affronta con le ristruttura
zioni. 

Sono state ricordate tre 
sconfitte del sindacato: i me
talmeccanici della Fiat, i side
rurgici della Lorena, i minato
ri inglesi. È un quadro che ci è 
presente e che impone una ri
flessione al movimento ope
raio europeo ed a noi che sia
mo parte di questo mondo. 
Tuttavia non siamo «pentiti» 
di essere stati con gli operai 
della Fiat, della Lorena e del
le miniere inglesi. Con loro 
siamo ancora oggi e con loro 
vogliamo discutere il nostro 
domani. 

In questi mesi il nostro pen
siero si è rivolto e continua a 
rivolgersi ad uomini di «carne 
ed ossa», come diceva Gram
sci, i quali hanno combattuto 
per difendere il loro lavoro, i 
loro villaggi, la loro cultura, il 
modo d'essere di intere comu
nità che non vogliono essere 
sradicate e triturate da logi
che fondate solo sul profìtto, 
sul massimo profitto. Non c'è 
una strada che possa concilia
re il rinnovamento tecnologi
co e la riorganizzazione prò-

La vicenda dei minatori inglesi 

Riflettendo su 
quegli uomini 

in carne e ossa 
duttiva con le esigenze, le 
aspirazioni e la storia degli 
uomini che dovrebbero essere 
i destinatari di queste innova
zioni? La discussione e lo 
scontro, infatti, non hanno in
vestito un'azienda, una minie
ra, ma un «mondo» che abbia
mo conosciuto anche attra
verso i racconti di Cronin. 

Il tema è grande e scottante 
in tutto il mondo industrializ
zato. Le contraddizioni sono 
reali e laceranti. Lo sviluppo e 
la modernità non possono con
trastare radicalmente con 
l'uomo e la natura. Il movi
mento operaio, la sinistra so
cialista non possono soltanto 
resistere ed opporsi a chi por
ta avanti politiche come quel
la della Thatcher; devono ave
re una politica di sviluppo, di 
rinnovamento, di modernità. 
Ma non possono nemmeno pie
garsi, inginocchiarsi davanti 
al moderno dio, considerando 
inevitabili ed ineluttabili i 
processi di ristrutturazione 

selvaggia, per salvare il sal
vabile. La resistenza e l'oppo
sizione sono il primo atto ne
cessario e sacrosanto. 

Certi «ammodernatorì» 
hanno descritto il presidente 
del sindacato dei minatori co
me un Don Chisciotte degli an
ni 80, non accorgendosi di re
citare la parte dei Sancio Pan-
za di un donchisciottismo con
servatore come quello della 
«signora di ferro». Ma quale 
ferro? 

Non crediamo — e non sia
mo i soli — che la signora 
Thatcher possa cantare vitto
ria. A pagare più di tutti sono 
la nazione inglese, la sua eco
nomia e l'immagine stessa 
della sua classe dirigente. Ar
rigo Levi ricordava su «La 
Stampa» che i giornali inglesi 
hanno parlato di «tragedia na
zionale». La signora Thatcher 
per calcolo politico riteneva 
di poter infliggere un colpo 
definitivo al sindacato ed ai 
laburisti e di consolidare il suo 
potere. I sondaggi di opinione 

rivelano invece un forte calo 
della sua popolarità ed una ri
presa dei laburisti. Il perché 
non è difficile capirlo: la gente 
ha compreso che il prezzo pa
gato per l'operazione politico-
sociale dei conservatori è sta
to molto alto e che, di contro, 
non si è aperta una prospetti
va di ripresa dell'economia e 
dell'occupazione in settori 
nuovi. 

I minatori sconfitti dalla fa
me hanno sconfitto la politica 
thatcheriana. Questo è il dato 
emergente della situazione. E 
con i minatori che sono rien
trati nelle miniere bisogna fa
re i conti. Qualcuno già dice 
che saranno conti amari. 

Ecco perché a riflettere su 
questa lezione non dobbiamo 
essere solo noi che abbiamo 
sostenuto i minatori, ma colo
ro che qui in Italia hanno ele
vato ad esempio la politica 
thatcheriana e pensano di in
fliggere qui in Italia una 
«sconfitta storica» al sindaca
to che impaccerebbe i pro
grammi di «rinnovamento» 
produttivo e gl'investimenti 
per l'occupazione. È stata 
questa la linea di Romiti alla 
Fiat ed altrove. E la linea di 
Lucchini e di altri. E stata la 
linea del decreto che ha ta
gliato i salari eoo «decisioni
smo» autoritario. È questa li
nea che deve essere sconfitta 
perché possano essere percor
se altre strade per lo sviluppo, 
rinnovazione ed il rinnova
mento. 

Emanuele Macaluso 

Quando don Alessandro inventò 
la lingua di tutti gli italiani 

A due secoli di distanza 
dalla nascita di Alessandro 
Manzoni (che sarà ricordata 

a Milano dal sindaco 
ioli, da Guido Bezzola e 

Giancarlo Vigorelll) 11 moti
vo fondamentale di attualità 
esemplare dei Promessi spo
si continua a essere rappre
sentato dalla portata straor
dinaria del suo progetto di 
ammodernamento e demo
cratizzazione del linguaggio 
letterario. Manzoni dispiega 
le risorse stilistiche più raffi
nate, calibra la pagina, se
condo criteri di eleganza Im
peccabile, mostra di padro
neggiare tutti gli artifici del 
mestiere: ma sempre col pro
posito di rivolgersi a un pub
blico farge e composito, d'in
dole tutt'altro che elitaria. 
Alla base di questa operazio
ne, come si sa, c'è la scelta di 
una nonna di linguaggio 
medio, comune, cordiale, di
ciamo pure realistico. Man
zoni però lo arricchisce e ri-
modula in maniera da confe
rirgli il maggior valore di 
originalità espressiva, senza 
fargli perdere nitidezza ed 
efficacia comunicativa. Tan
to ti lettore colto quanto il 
lettore meno colto devono 

potersene appropriare e rite
nersene soddisfatti. 

Come lui stesso disse, 
Manzoni ha voluto scrivere 
un libro *per tutti*, non per 
pochi: cioè destinato non so
lo alla cerchia ristretta del
l'intellettualità umanistica 
tradizionale ma al ceti nuovi 
e più ampi del popolo bor
ghese In fase storicamente 
ascensionale. Per questo, an
cora ai giorni nostri, nell'e
poca delle grandi comunica
zioni dì massa, chi ritenga 
che il problema decisivo per 
lo sviluppo della civiltà lette
raria consista non nel com-

ftlicare ma neìl'agevolare 
'accesso al testi da parte del 

lettore non specialistico, il 
lettore di base, è Inevitabile 
che trovi nel Manzoni un 
punto di riferimento prima
rio. 

La spinta a un'impresa 
tanto impegnativa gli venne 
tutta dall'ideologia religiosa 
alla quale s'era convertito. 
La parola letteraria doveva 
rendersi comprensibile a 
tutti, per porgere a ciascuno 
lo spirito di fede cut era im
prontata, 11 messaggio uni
versalistico del Verbo cri' 
stiano. Per questo l'autore 

accede alla forma romanzo, 
la più tipica della modernità 
borghese, come la più adatta 
al colloquio con la generalità 
del pubblico. Intrattenendo
lo e avvincendolo con l'evo
cazione di circostanze di cui 
chiunque possa sentirsi par
tecipe. In particolare, Man
zoni sceglie ti genere del ro
manzo storico perché l'in
treccio fra grandi eventi 
pubblici e modesti fatti d'in
venzione gli consente di met
ter meglio a fuoco II nodo 
centrale delle sue preoccu
pazioni: ti rapporto sempre 
drammatico tra l diritti di li
bertà dell'uomo e del cittadi
no, et doveri di responsabili
tà morale, sociale, polìtica 
verso l propri slmllL 

n sistema di valori al qua
le Manzoni fa appello per sol
lecitare la partecipazione del 
lettore alle vicende roman
zesche ostenta di avere un 
fondamento di naturalità 
Imprescrittibile. In primo 
luogo il buon senso, come 
capacità di orientarsi avve
dutamente nelle questioni di 
vita pratica, senza perdere la 
bussola, cioè senza cedere al
le passioni irrazionali e sen
za sconfinare nelle astrazio

ni sofistiche: Il buon senso 
come senso di realtà, col suo 
connotato intrinseco di iro
nia, spregiudicata e sdram
matizzante. E una dote, que
sta, che lo scrittore esalta 
perché la vede alla portata di 
tutti, non solo gli intellettua
li ma anche 1 poveri analfa
beti; eppure, l'esercizio del 
buon senso resta difficile, 
problematico, addirittura 
eroico. 

In secondo luogo, la ge
nuinità del sentimenti affet
tivi, l'amore, l'amicizia, la 
solidarietà altruistica: un al
tro patrimonio di risorse In
teriori del quale tutti gli uo
mini sono provvisti, indipen
dentemente dalla lorocondl-
zlone sociale e culturale. 
Terzo ordine di valori uni
versali: l'autonomia della 
coscienza personale, cioè la 

grerogatlva e Insieme l'ob-
llgo di decidere II significa

to del proprio comportamen
to, scegliendo tra l'isolamen
to egocentrico e l'apertura 
alla comprensione degli in
teressi generali. A questo In-

Vittorio Spinazzola 

(Segue in ultima) 
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